
 

N. 38191 del Repertorio N. 19463 della Raccolta 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA SOCIETA' 

"DAVIDE CAMPARI-MILANO S.p.A." 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventi, il giorno ventisette del mese di marzo. 

In Sesto San Giovanni, via Franco Sacchetti n 20, alle ore no-

ve e quaranta. 

  Io sottoscritto Carlo Munafò, notaio in Saronno, iscritto 

nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Milano, Busto 

Arsizio, Monza, Lodi e Varese su richiesta del dott. LUCA 

GARAVOGLIA nato a Milano il 27 febbraio 1969, nella qualità di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e in 

rappresentanza  della società "DAVIDE CAMPARI-MILANO S.p.A.", 

con sede in Sesto San Giovanni, via Sacchetti n. 20, ove è do-

miciliato per la carica, capitale sociale euro 58.080.000,00, 

codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Impre-

se di Milano 06672120158, R.E.A. 1112227 procedo alla redazio-

ne del presente verbale di assemblea per la parte straordina-

ria, in quanto designato segretario dal predetto Presidente, 

una volta assunta dal medesimo la presidenza della presente 

assemblea, tenutasi anche con l'ausilio di strumenti di audio-

videoconferenza, alla mia costante presenza, in data odierna. 

Il presente verbale viene da me notaio redatto nei tempi ne-

cessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposi-

to e pubblicazione ai sensi di legge. 



 

  Il dott. Luca Garavoglia, collegato in audio-video conferen-

za, assunta la presidenza dell'assemblea ai sensi di legge, 

dello Statuto (art. 12 Statuto) e del Regolamento di Assemblea 

di DCM (art. 4.1 Regolamento di Assemblea) 

DA' ATTO 

- che per oggi, in Sesto San Giovanni, via Campari n. 23, al-

tro ingresso del medesimo complesso immobiliare, ed alle ore 

nove e trenta è stata regolarmente convocata l'assemblea ordi-

naria e straordinaria della società per discutere e delibera-

re, sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte straordinaria 

6. Proposta di trasferimento della sede sociale ad Amsterdam 

(Olanda-Paesi Bassi). Deliberazioni inerenti e conseguenti, 

compresa l’adozione di un nuovo statuto sociale conforme alla 

legge olandese. 

- che l'avviso di convocazione è stato pubblicato oltre che 

sul sito della Società in data 19 febbraio 2020, anche sul 

quotidiano " MF-MilanoFinanza" in data 19 febbraio 2020; 

- che la documentazione relativa all'odierna assemblea è stata 

messa a disposizione presso la sede sociale, sul sito internet 

della Società 

(www.camparigroup.com/it/investor/assemblea_azionisti/) e sul 

meccanismo di stoccaggio autorizzato "1info" (www.1info.it), 

come specificato nell’avviso di pubblicazione contestualmente 



 

pubblicato. 

- che tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione si-

gnori: 

- Marchesini Paolo Rinaldo Antonio nato a Milano il 15 marzo 

1967 

- Kunze-Concewitz Robert nato a Istanbul (Turchia) il 7 aprile 

1967 

- Di Fede Fabio nato a Bagnolet (Francia) il 29 ottobre 1972 - 

Garavoglia Alessandra nata a Roma il 6 febbraio 1960 

- Barcellona Eugenio nato a Catania il 12 ottobre 1969 

- Elia Annalisa nata a Roma l'1 marzo 1966 

- Gerardin Catherine nata  a Versailles (Francia) il 18 novem-

bre 1959 

- Klersy Michel Serge nato a Torino l'1 febbraio 1962  

sono collegati in audio video conferenza; 

- che tutti i componenti del Collegio Sindacale signori: 

- Gandini Ines nato a Roma il 4 novembre 1968, Presidente 

- Tula Piera nata a Nuoro l'1 agosto 1967 

- Facchini Fabio nata a Rimini il 26 febbraio 1955 

sono collegati in audio video conferenza; 

- che ai sensi dell’art. 11 dello Statuto e dell’art. 83-

sexies del d.lgs. n. 58/1998, come successivamente integrato e 

modificato (Testo Unico della Finanza o TUF), il diritto di 

intervenire in Assemblea è attestato da una comunicazione ef-

fettuata dall’intermediario presso cui l’azione è registrata, 



 

in favore del soggetto al quale - sulla base delle evidenze 

contabili del settimo giorno di mercato aperto precedente la 

data fissata per l’Assemblea (ossia il 18 marzo 2020) risulta 

spettante il diritto di voto; 

- che Computershare S.p.A. è stata incaricata quale rappresen-

tante designato ai sensi dell’art. 135-undecies del TUF e al 

rappresentante designato sono state rilasciate cinque deleghe 

per numero 592.898.937 (cinquecentonovantaduemilioniottocento-

novantottomilanovecentotrentasette) azioni; 

- che l'elenco nominativo dei partecipanti in proprio o per 

delega, completo di tutti i dati richiesti dalla CONSOB, viene 

allegato al presente verbale sotto la lettera "A" e da tale 

elenco sarà possibile ricavare i nominativi dei soci che 

esprimeranno voto favorevole alle deliberazioni proposte; 

- che è stata effettuata la verifica della rispondenza delle 

deleghe al disposto dell'art. 2372 del codice civile; 

- che sono stati effettuati i riscontri per l'ammissione al 

voto dei soggetti che, sulla base delle informazioni disponi-

bili, risultino possedere partecipazioni che comportino obbli-

ghi di autorizzazione o di comunicazione; 

- che alcuni azionisti hanno maturato il beneficio del voto 

doppio ai sensi dell’articolo 6 dello Statuto, dal che conse-

gue che partecipazioni e diritti di voto possono non coincide-

re; nel corso della presente Assemblea, si procederà al compu-

to dei soli diritti di voto, i quali, ai sensi di legge e di 



 

statuto, esclusivamente rilevano per la determinazione dei 

quorum costitutivi e deliberativi; 

- che l’assemblea si svolge in una sala molto più ampia del 

medesimo complesso immobiliare, rispettando tutte le prescri-

zioni di cui ai decreti-legge, ai decreti del Presidente del 

Consiglio dei Ministri e dell’Ordinanza n. 514 del 21 marzo 

2020 della Regione Lombardia in tema di contenimento della 

diffusione del COVID 19; 

- che proprio al fine di limitare qualsivoglia possibile as-

sembramento sì da ottemperare alle prescrizioni di cui alle 

predette disposizioni emergenziali, la Società ai fini della 

partecipazione in assemblea ha raccomandato ai propri azioni-

sti di conferire delega, nei termini di legge, al rappresen-

tante designato indicato nell’avviso di convocazione; 

- in data 23 marzo 2020, la Società, al fine di poter appron-

tare tutte le misure di sicurezza necessarie per il pieno ri-

spetto della normativa emergenziale applicabile ha richiesto a 

quei soci che (disattendendo la predetta raccomandazione e no-

nostante le fortissime limitazioni alla libertà di circolazio-

ne sul territorio nazionale e regionale attualmente vigenti) 

avessero inteso, comunque, partecipare fisicamente 

all’Assemblea di comunicare preventivamente il nominativo del-

la persona fisica effettivamente interveniente; 

- che lo svolgimento dell'assemblea viene registrato allo sco-

po di facilitare la redazione del verbale; 



 

- che nell'avviso di convocazione sono state indicate le moda-

lità per la presentazione di domande, e che non sono pervenute 

richieste di integrazione dell'ordine del giorno ai sensi 

dell'art. 126bis, TUF; 

- che, in data 23 marzo 2020, la Società ha pubblicato sul 

proprio sito internet un documento in formato "domanda e ri-

sposta", ai sensi dell’articolo 127-ter, comma 2, TUF, per cui 

non sarà fornita alcuna risposta alle domande formulate dagli 

azionisti nella misura in cui le relative risposte siano già 

fornite in tale documento; 

- che alle domande pervenute per iscritto, ai sensi dell'arti-

colo 127-ter del Testo Unico della Finanza, è stata fornita 

risposta prima dell'assemblea mediante pubblicazione sul sito 

internet della Società; 

- che secondo le risultanze del Libro Soci e dell’elenco spe-

ciale per la legittimazione al beneficio del voto doppio, in-

tegrate dalle comunicazioni ricevute e da altre informazioni a 

disposizione, risultano partecipare direttamente o indiretta-

mente, in misura superiore al 3% (tre per cento) del capitale 

(intendendosi per ‘capitale’ il numero complessivo dei diritti 

di voto): 

• Lagfin S.C.A., Société en Commandite par Actions: 

592.416.000 (cinquecentonovantaduemilioniquattrocentosedicimi-

la) azioni, cui spettano 1.184.832.000 (unmiliardocentottanta-

quattromilioniottocentotrentaduemila) diritti di voto, pari al 



 

64,90% (sessantaquattro virgola novanta per cento) dei diritti 

di voto complessivi; 

• Cedar Rock Capital Ltd.: 75.756.610 (settantacinquemi-

lionisettecentocinquantaseimilaseicentodieci) azioni, cui 

spettano 148.946.046 (centoquarantottomilioninovecentoquaran-

taseimilaquarantasei) diritti di voto, pari all'8,16% (otto 

virgola sedici per cento) dei diritti di voto complessivi. 

- che non risultano altri azionisti, al di fuori di quelli so-

pra evidenziati, con una partecipazione al capitale superiore 

al 3% (tre per cento) che abbiano dato comunicazione a Consob 

e alla società ex articolo 120 TUF e articolo 117 Delibera 

Consob 14 maggio 1999 n. 11971, in merito agli obblighi di no-

tificazione delle partecipazioni rilevanti. 

Il Presidente constata e fa constare che in base alla documen-

tazione fornitagli dal personale di Computershare, dallo stes-

so Presidente incaricata ai controlli circa il diritto di in-

tervento all'assemblea e alla raccolta delle schede di voto, 

risultano presenti n. 1220 azionisti titolari in proprio o 

rappresentati per delega, come da documentazione prodotta, di 

977.066.225 (novecentosettantasettemilionisessantaseimiladue-

centoventicinque) azioni ordinarie. 

Le azioni presenti o rappresentate in Assemblea danno diritto 

a 1.640.805.299 (unmiliardoseicentoquarantamilioniottocento-

cinquemiladuecentonovantanove) voti, pari all'89,878355% (ot-

tantanove virgola ottocentosettantottomilatrecentocinquanta-



 

cinque per cento) circa dell’ammontare complessivo dei diritti 

di voto. 

Il Presidente 

DICHIARA 

validamente costituita l'assemblea per deliberare sull'ordine 

del giorno. 

Il Presidente, presa la parola sull'ordine del giorno, con il 

consenso unanime dell’Assemblea omette la lettura della Rela-

zione già approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 

18.2.2020, di cui procede ad illustrare i principali punti. In 

particolare, fa presente che l’operazione proposta (Operazio-

ne) prevede il trasferimento (o ridomiciliazione) della sede 

legale in Olanda e, contestualmente, la modifica dello statuto 

della Società finalizzata (i) all’adozione del tipo sociale 

Naamloze Vennootschap (N.V.) di diritto olandese, nonché (ii) 

alla modifica del meccanismo di voto maggiorato (cosiddetto 

loyalty scheme), già adottato dalla Società, ai sensi del di-

ritto italiano, dal gennaio 2015, al fine di rafforzare ulte-

riormente la stabilità del gruppo Campari e incentivare lo 

sviluppo e il coinvolgimento continuativo di una base stabile 

di azionisti di lungo periodo (cosiddetti loyal shareholder). 

L’Operazione costituisce un’operazione societaria effettuata 

in virtù della libertà di stabilimento prevista dal diritto 

dell’Unione Europea e dalla relativa interpretazione della 

Corte di Giustizia che ha chiarito che tale libertà comprende 



 

il diritto per una società costituita in conformità con la 

normativa di uno Stato membro di trasformarsi in una società 

disciplinata dal diritto di un altro Stato membro, adottando 

un tipo sociale proprio di quell’ordinamento.  

Dal punto di vista strategico, evidenzia che con il trasferi-

mento della sede legale nell’ordinamento giuridico olandese e 

la conseguente introduzione di un meccanismo di voto maggiora-

to, potenziato rispetto a quello già adottato dalla Società, 

si intendono perseguire i seguenti obiettivi: 

(i) adottare una struttura flessibile del capitale sociale 

per consentire alla Società, da un lato, di mantenere e ulte-

riormente rafforzare una solida base azionaria e, dall’altro, 

di conciliare tale essenziale obiettivo con la possibilità di 

perseguire opportunità di crescita per linee esterne quali, 

per esempio, acquisizioni e/o alleanze strategiche, se del ca-

so, da realizzarsi mediante emissioni di nuove azioni in favo-

re di, e/o scambi azionari con, terzi. Ciò potrà supportare 

Campari Group nel processo di progressivo consolidamento in 

atto nell’industria dei global spirit, in cui la Società ha 

svolto, e intende continuare a svolgere, un ruolo di primario 

rilievo come protagonista attivo; 

(ii) premiare con maggiore efficacia e incisività 

l’azionariato con orientamento a lungo termine. Si ritiene, 

infatti, che una solida base azionaria risulti maggiormente 

idonea a supportare strategie di crescita orientate al lungo 



 

periodo. Questo presupposto è ritenuto chiave nell’attuale 

contesto del mercato globale dei premium spirit, dove la forza 

dei marchi, costruita attraverso strategie di brand building 

di lungo termine, costituisce la fonte primaria per 

l’ottenimento di un vantaggio competitivo nel lungo periodo;  

(iii) disporre di un ordinamento giuridico riconosciuto e ap-

prezzato da investitori e operatori del mercato a livello in-

ternazionale, in grado di valorizzare la dimensione globale 

del business raggiunta da Campari Group, preservando al con-

tempo l’identità e la storica presenza della Società in Ita-

lia.  

Nel contesto dell’Operazione, gli obiettivi sopra esposti in-

tendono essere perseguiti dalla Società senza alcun impatto 

riguardo a organizzazione, gestione e operatività aziendale in 

Italia né in alcuna altra regione in cui opera il Gruppo. In 

particolare, non si prevede alcuna riorganizzazione, né è con-

templato alcun trasferimento di attività del Gruppo in Olanda. 

Il mantenimento dell’attuale struttura, che continuerà a fare 

capo alla Società, senza soluzione di continuità, riflette le 

priorità strategiche del Gruppo con riferimento all’Italia, 

mercato chiave per la crescita futura del Gruppo. 

Il Presidente fa presente che gli azionisti che non concorrano 

all’adozione della deliberazione relativa all’Operazione sa-

ranno legittimati a esercitare il loro diritto di recesso ai 

sensi dell’articolo 2437, comma 1, del codice civile italiano, 



 

dal momento che l’Operazione comporta il trasferimento della 

sede legale all’estero e la trasformazione del tipo sociale 

adottato dalla Società (gli Azionisti Recedenti). 

Ai sensi dell’articolo 2437-bis del codice civile italiano, 

gli Azionisti Recedenti potranno esercitare il loro diritto di 

recesso, in relazione a tutte o a parte delle azioni detenute, 

inviando una comunicazione a mezzo raccomandata alla sede le-

gale di Campari, all’attenzione della Segreteria Societaria, 

non oltre 15 giorni dall’iscrizione presso il Registro delle 

Imprese di Milano dell’eventuale delibera legittimante. Un av-

viso relativo all’avvenuta iscrizione sarà pubblicato su un 

quotidiano e sul sito internet di Campari.  

Gli azionisti che esercitino il diritto di recesso dovranno 

far pervenire una specifica comunicazione, effettuata da un 

intermediario autorizzato, attestante la titolarità in conto 

delle azioni oggetto di recesso da prima dell’apertura dei la-

vori della presente assemblea straordinaria e ininterrottamen-

te fino alla data della comunicazione di recesso. Ulteriori 

dettagli sull’esercizio del diritto di recesso saranno forniti 

agli azionisti di Campari in conformità alle disposizioni le-

gislative e regolamentari applicabili. 

Ai sensi dell’articolo 2437-ter, comma 3, del codice civile 

italiano, il prezzo di liquidazione da riconoscere agli Azio-

nisti Recedenti è pari ad euro 8,376 (otto virgola trecento-

settantasei) per ciascuna azione Campari. Il prezzo di liqui-



 

dazione è stato calcolato facendo riferimento alla media arit-

metica dei prezzi di chiusura delle azioni Campari nei sei me-

si che precedono la pubblicazione dell’avviso di convocazione 

della presente assemblea straordinaria. 

  Poiché a seguito degli effetti significativamente negativi 

conseguenti alla pandemia del Coronavirus il prezzo corrente 

delle azioni Campari è attualmente inferiore in misura rile-

vante rispetto al suddetto prezzo di recesso, e poiché alcuni 

investitori potrebbero essere indotti a esercitare il proprio 

diritto di recesso al solo fine di trarre un vantaggio oppor-

tunistico dalle attuali condizioni di mercato, l’esborso dovu-

to dalla Società agli Azionisti Recedenti per la liquidazione 

delle azioni oggetto di recesso potrebbe risultare significa-

tivamente superiore rispetto a quanto non fosse ragionevolmen-

te prevedibile. In ragione di ciò, il consiglio di amministra-

zione del 16 marzo 2020 – ritenendo che sia nell’interesse 

della Società dare agli azionisti il diritto ex post di revo-

care l’Operazione una volta che l’ammontare dell’esborso atte-

so in relazione ai diritti di recesso effettivamente esercita-

ti sia noto – ha deliberato di convocare un’ulteriore assem-

blea straordinaria degli azionisti entro il 30 giugno 2020 per 

approvare, nel caso in cui gli azionisti lo ritenessero oppor-

tuno alla luce dell’ammontare effettivo dei recessi, la revoca 

(ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2437-bis, comma 3, 

del codice civile) dell’eventuale delibera assunta in questa 



 

sede. In particolare, in caso di revoca, rammenta il Presiden-

te, i recessi (ivi incluso il relativo diritto di ricevere il 

prezzo di liquidazione) saranno privi di efficacia. 

Il Presidente continua sottolineando che (i) il pagamento di 

ogni corrispettivo dovuto agli Azionisti Recedenti, è condi-

zionato al perfezionamento dell’Operazione; e (ii) le azioni 

oggetto di recesso, per disposizione di legge inderogabile, 

saranno bloccate (e, pertanto, non saranno né cedibili né ne-

goziabili) fino all’adozione dell’eventuale delibera di revo-

ca, o al mancato avveramento (e alla mancata rinuncia) delle 

condizioni sospensive, o ancora fino al termine della procedu-

ra di recesso. 

Il Presidente prosegue poi illustrando le principali fasi del-

la procedura d recesso, ricordando che una volta scaduto il 

periodo di 15 giorni che decorre dalla iscrizione presso il 

competente Registro delle Imprese della delibera legittimante 

e prima che l’Operazione diventi efficace (come verrà illu-

strato successivamente), le azioni Campari in relazione alle 

quali sia stato esercitato il diritto di recesso saranno of-

ferte agli altri azionisti e, successivamente, le azioni in-

vendute potranno essere offerte a terzi. Le azioni che al ter-

mine della predetta procedura eventualmente residuino e che 

non siano state vendute dovranno essere acquistate da Campari 

al prezzo di liquidazione, ferme le condizioni sospensive.  

Se l’Operazione non si perfezionasse, le azioni in relazione 



 

alle quali sia stato esercitato il diritto di recesso conti-

nueranno a essere di proprietà degli azionisti che abbiano 

esercitato il recesso, senza che alcun pagamento sia effettua-

to in favore degli Azionisti Recedenti. 

Si dà atto che il perfezionamento dell’Operazione è subordina-

to all’avveramento delle seguenti condizioni sospensive, fermo 

restando che Campari potrà rinunciare all’avveramento delle 

stesse: 

(i) che nessuna entità governativa di una giurisdizione compe-

tente abbia approvato, emesso, promulgato, attuato o presenta-

to qualsivoglia provvedimento che abbia l’effetto di vietare o 

rendere invalida, o estremamente gravosa, l’esecuzione 

dell’Operazione; 

(ii) che l’ammontare in denaro eventualmente da pagarsi da 

parte di Campari agli azionisti che abbiano esercitato il di-

ritto di recesso in relazione all’Operazione ai sensi 

dell’articolo 2437-quater del codice civile italiano 

(l’Ammontare del Recesso), non ecceda complessivamente 

l’importo di €150 milioni, fermo restando, in ogni caso e per 

chiarezza, che l’Ammontare del Recesso sarà calcolato al netto 

degli importi dovuti dagli azionisti che esercitino i propri 

diritti di opzione e prelazione ai sensi dell’articolo 2437-

quater del codice civile italiano; 

(iii) che non si siano verificati, in qualsiasi momento prima 

della stipulazione dell’Atto Notarile Olandese, a livello na-



 

zionale o internazionale, (a) eventi o circostanze di caratte-

re straordinario comportanti mutamenti nella situazione norma-

tiva, politica, economica, finanziaria, valutaria o dei merca-

ti dei capitali, o qualsiasi escalation o aggravamento degli 

stessi; o (b) eventi o circostanze che, individualmente o 

nell’insieme, comportino o sia ragionevole ritenere che possa-

no comportare mutamenti sostanzialmente pregiudizievoli sulla 

situazione giuridica, sugli affari, sui risultati economici o 

sulla situazione patrimoniale, economica o finanziaria (anche 

prospettica) di Campari e/o sull’andamento di mercato delle 

azioni di Campari e/o che possano avere un impatto negativo 

rilevante sull’Operazione. 

Il Presidente invita i presenti a prendere la parola ove vo-

lessero intervenire. 

Prende la parola il Presidente del Collegio Sindacale il quale 

esprime il parere favorevole del Collegio alle proposte del 

Presidente. 

Prima di passare alla votazione il Dott. Luca Garavoglia spie-

ga che la votazione avverrà "per differenza", contando unica-

mente i voti contrari e gli astenuti. 

Il Presidente invita quindi me Notaio a illustrare la proposta 

di deliberazione sul punto 1, contenuta nella relazione illu-

strativa, il cui contenuto viene trascritto di seguito: 

 “L'assemblea 

DELIBERA 



 

* (i) di trasferire e ridomiciliare la sede legale della So-

cietà ad Amsterdam, Olanda, stabilendo che tale ridomicilia-

zione verrà realizzata e perfezionata come segue: 

a. il tipo sociale della Società sarà convertito, con 

conservazione della personalità giuridica della Società, in 

una Naamloze Vennootschap (N.V.) regolata dal diritto olande-

se, avente la denominazione ‘Davide Campari-Milano N.V.’, con 

sede legale in Amsterdam, Olanda e la Società sarà iscritta 

nel Registro delle Imprese olandese; 

b. lo statuto della Società sarà modificato mediante 

adozione del nuovo testo, conforme al diritto olandese, alle-

gato al verbale della presente assemblea (il Nuovo Statuto) 

sotto la lettera "C", dandosi atto che, oltre alla denomina-

zione sociale e alla sede legale, varieranno tra l’altro, in 

ossequio alla legge olandese, il sistema di amministrazione e 

controllo, il meccanismo di nomina degli amministratori e al-

cuni diritti amministrativi dei soci, il tutto in forza di un 

atto notarile da stipularsi da parte della Società ai sensi 

della legge olandese (l’Atto Notarile Olandese); 

c. la Società continuerà a essere amministrata da un consiglio 

di amministrazione composto dai consiglieri in carica alla da-

ta di efficacia della ridomiciliazione i quali tutti rimarran-

no in carica fino alla data di naturale scadenza 

dell’incarico. Pertanto, ai sensi dell’articolo 14.1 del Nuovo 

Statuto, il numero degli amministratori rimarrà fissato in 9 



 

(nove), suddivisi in amministratori esecutivi e non esecutivi; 

d. a seguito della ridomiciliazione sarà sottoposta 

all’approvazione dell’assemblea degli azionisti una nuova po-

litica di remunerazione. Tale politica sarà adottata in con-

formità al diritto olandese e al Nuovo Statuto. La nuova poli-

tica di remunerazione avrà efficacia retroattiva a far data 

dal perfezionamento della ridomiciliazione. Resta, comunque, 

inteso che gli amministratori in carica continueranno a perce-

pire compensi che (i) in termini economici, saranno sostan-

zialmente equivalenti a quelli agli stessi spettanti ai sensi 

della delibera di nomina adottata dall’Assemblea degli azioni-

sti della Società il 16 aprile 2019, nonché (ii) saranno so-

stanzialmente conformi alle regole e ai principi previsti nel-

la politica in materia di remunerazione approvata dal Consi-

glio di Amministrazione del 18 febbraio 2020; 

e. il collegio sindacale della Società verrà meno in quanto 

non previsto dalla legge olandese; 

f. con riguardo alla revisione legale dei conti, salvo diversa 

successiva determinazione delle parti, EY N.V. (società olan-

dese del network EY) subentrerà, senza soluzione di continui-

tà, a EY S.p.A. (società italiana del medesimo network) nello 

stesso incarico di revisione legale dei conti già conferito ai 

sensi di legge nel 2019 (salvi gli adeguamenti di natura for-

male richiesti dall'applicabile diritto olandese); 

g. per quanto possa occorrere ai fini del diritto olandese, 



 

con riferimento agli azionisti della Società che non abbiano 

votato a favore della presente delibera e che abbiano valida-

mente esercitato il diritto di recesso (gli Azionisti Receden-

ti), il consiglio di amministrazione della Società si intende-

rà autorizzato ad acquistare azioni della Società dagli Azio-

nisti Recedenti a un prezzo di  euro 8,376 (otto virgola tre-

centosettantasei) per ciascuna azione, nonché a disporre delle 

stesse nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge, 

se del caso, anche in esecuzione di accordi conclusi prima 

della data di efficacia della ridomiciliazione 

(l’Autorizzazione all’Acquisto). L’Autorizzazione all’Acquisto 

sarà valida fino al 18° mese dalla data di efficacia della ri-

domiciliazione, essendo inteso che (i) il consiglio di ammini-

strazione potrà acquistare azioni dagli Azionisti Recedenti 

per un prezzo complessivo massimo di  euro 150 (centocinquan-

ta) milioni; (ii) l’Autorizzazione all’Acquisto potrà essere 

esercitata per un ammontare superiore a quello indicato al 

punto (i) che precede solo se la condizione sospensiva previ-

sta alla lettera b del punto (v) della presente delibera sia 

stata rinunciata dalla Società; 

(ii) di approvare i Termini e Condizioni delle Azioni a Voto 

Speciale - allegati al verbale della presente assemblea (il 

sotto la lettera "D" - e di prendere atto che la Società, in 

aggiunta alle azioni ordinarie e in conformità con le disposi-

zioni del Nuovo Statuto e con i Termini e Condizioni delle 



 

Azioni a Voto Speciale, allegati al presente verbale, potrà 

emettere azioni a voto speciale A, da nominali  euro 0,05 (ze-

ro virgola zero cinque) cadauna, cui sarà attributo un diritto 

di voto ulteriore al diritto di voto attribuito da ciascuna 

azione ordinaria, da assegnare agli azionisti che ne abbiano 

fatto validamente richiesta e che siano legittimati a ricever-

le; le azioni a voto speciale A potranno essere convertite in 

azioni a voto speciale B da nominali  euro 0,20 (zero virgola 

zero venti) cadauna, cui saranno attributi diritti di voto ul-

teriori ai diritti di voto attribuiti da ciascuna azione a vo-

to speciale A; le azioni a voto speciale B potranno essere 

convertite in azioni a voto speciale C da nominali  euro 0,45 

(zero virgola quarantacinque) cadauna, cui saranno attributi 

diritti di voto ulteriori ai diritti di voto attribuiti da 

ciascuna azione a voto speciale B; potrà, inoltre, essere pre-

vista la facoltà di conversione delle azioni a voto speciale C 

e delle azioni ordinarie associate alle stesse, in azioni or-

dinarie di categoria speciale a voto plurimo cui saranno at-

tributi diritti di voto ulteriori; 

(iii) dà atto che ai sensi degli articoli 6.1 e 7.2 del Nuovo 

Statuto, il consiglio di amministrazione avrà la facoltà di 

emettere nuove azioni per un periodo di 5 (cinque) anni 

dall’entrata in vigore del Nuovo Statuto e nei limiti del ca-

pitale tempo per tempo autorizzato, anche con limitazione o 

esclusione del diritto di opzione; 



 

(iv) di autorizzare il consiglio di amministrazione 

all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie nel numero 

massimo consentito ai sensi della legge olandese e nel rispet-

to degli ulteriori limiti previsti dalle applicabili disposi-

zioni normative e statutarie, tramite acquisti da effettuare 

sul mercato o altrimenti, per la durata massima di 18 mesi, 

decorrenti dalla data di efficacia della ridomiciliazione, fi-

no ad un numero massimo di azioni pari al 20% (venti per cen-

to) del capitale sociale emesso, a un prezzo non inferiore e 

non superiore del 25% (venticinque per cento) rispetto al 

prezzo di riferimento che l’azione ordinaria Campari avrà re-

gistrato nella seduta di borsa del giorno precedente 

all’acquisto (o rispetto alla media dei prezzi registrati in 

più sedute in un periodo di tempo da determinarsi a cura del 

consiglio di amministrazione). La presente autorizzazione è 

condizionata al perfezionamento della ridomiciliazione; 

(v) di stabilire che il perfezionamento della ridomiciliazione 

e la successiva liquidazione dei recessi siano condizionati 

all’avveramento delle seguenti condizioni sospensive, confe-

rendo al consiglio di amministrazione ogni facoltà e potere 

necessario ovvero anche solo opportuno per la rinuncia delle 

stesse: 

a. che nessuna entità governativa di una giurisdizione compe-

tente abbia approvato, emesso, promulgato, attuato o presenta-

to qualsivoglia provvedimento che abbia l’effetto di vietare o 



 

rendere invalida, o estremamente gravosa, l’esecuzione della 

ridomiciliazione; 

b. che l’ammontare in denaro eventualmente da pagarsi da parte 

di Campari agli azionisti che abbiano esercitato il diritto di 

recesso in relazione alla ridomiciliazione ai sensi 

dell’articolo 2437-quater del codice civile italiano 

(l’Ammontare del Recesso), non ecceda complessivamente 

l’importo di  euro 150 (centocinquanta) milioni, fermo restan-

do, in ogni caso e per chiarezza, che l’Ammontare del Recesso 

sarà calcolato al netto degli importi dovuti dagli azionisti 

che esercitino i propri diritti di opzione e prelazione ai 

sensi dell’articolo 2437-quater del codice civile italiano, 

nonché da eventuali terzi; 

c. che non si siano verificati, in qualsiasi momento prima 

della stipulazione dell’Atto Notarile Olandese, a livello na-

zionale o internazionale, (a) eventi o circostanze di caratte-

re straordinario comportanti mutamenti nella situazione norma-

tiva, politica, economica, finanziaria, valutaria o dei merca-

ti dei capitali, o qualsiasi escalation o aggravamento degli 

stessi; o (b) eventi o circostanze che, individualmente o 

nell’insieme, comportino o sia ragionevole ritenere che possa-

no comportare mutamenti sostanzialmente pregiudizievoli sulla 

situazione giuridica, sugli affari, sui risultati economici o 

sulla situazione patrimoniale, economica o finanziaria (anche 

prospettica) di Campari e/o sull’andamento di mercato delle 



 

azioni di Campari e/o che possano avere un impatto negativo 

rilevante sulla ridomiciliazione; 

(vi) di conferire agli amministratori delegati Robert Kunze-

Concewitz e Paolo Marchesini, nonché al consigliere Fabio Di 

Fede, disgiuntamente tra loro, con facoltà di sub-delega e po-

tere di nominare procuratori speciali, ogni più ampio potere, 

nessuno escluso ed eccettuato, per dare esecuzione alla pre-

sente delibera, ivi incluso a titolo esemplificativo e non 

esaustivo il potere di: (a) accertare l’avveramento delle con-

dizioni sospensive indicate al punto (v) della presente deli-

bera, alle quali è subordinato il perfezionamento di tutto 

quanto previsto dalla presente delibera, ovvero la rinuncia, 

da parte della Società, a una o più di tali condizioni; (b) 

definire, stipulare e sottoscrivere ogni atto o documento ne-

cessario od opportuno ai fini dell’esecuzione della presente 

delibera, ivi incluso, senza limitazioni, l’Atto Notarile 

Olandese e qualsiasi altro atto, da sottoscriversi in Italia o 

all’estero, finalizzato a dare pubblicità della ridomicilia-

zione della sede legale della Società e della conversione del 

tipo sociale in tutti i pubblici registri competenti (italiani 

ed esteri), ivi compresa la richiesta di cancellazione della 

Società dal Registro delle Imprese italiano, una volta comple-

tata la procedura di iscrizione nel competente Registro delle 

Imprese olandese; (c) porre in essere tutte le attività neces-

sarie od opportune ai fini della procedura di liquidazione 



 

delle azioni eventualmente oggetto del diritto di recesso 

spettante agli azionisti della Società che non abbiano concor-

so all’approvazione della presente delibera; (d) adempiere a 

ogni formalità richiesta affinché l’adottata delibera ottenga 

tutte le necessarie approvazioni, con facoltà di introdurre 

nella medesima delibera e nel testo del Nuovo Statuto le modi-

ficazioni, aggiunte, soppressioni eventualmente richieste dal-

le Autorità competenti, italiane o straniere, ovvero in sede 

di iscrizione nei competenti Registri delle Imprese; (e) porre 

in essere tutte le attività necessarie od opportune e adempie-

re a ogni formalità richiesta ai fini della costituzione in 

Italia di una sede secondaria con stabile rappresentanza ai 

sensi dell’articolo 2508 del codice civile italiano.’ 

Il Presidente fa constare che nessuno chiede la parola. 

Il Presidente invita gli azionisti a votare sulla suddetta 

proposta di deliberazione. Il Presidente fa presente che, al 

momento in cui la delibera è posta in votazione, risultano 

presenti i medesimi azionisti presenti al momento della costi-

tuzione dell'assemblea. 

Ricorda inoltre che coloro che intendono abbandonare l'Assem-

blea prima del termine e comunque prima della votazione devono 

comunicarlo al personale incaricato, per l'aggiornamento dei 

voti presenti come da art. 4.9 del Regolamento d'Assemblea. 

In base alla documentazione fornitagli dagli incaricati di 

Computershare, il Dott. Luca Garavoglia proclama l'esito della 



 

votazione che ha dato i seguenti risultati: 

- favorevoli  

1.339.584.482 (unmiliardotrecentotrentanovemilionicin-

quecentoottantaquattromilaquattrocentoottantadue) voti pari al 

73,378389% (settantatre virgola trecentosettantottomilatrecen-

toottantanove per cento) dei diritti di voto spettanti alle 

azioni rappresentate; 

- contrari    

 280.641.925 (duecentoottantamilioniseicentoquarantunmi-

lanovecentoventicinque) voti pari al 15,372716% (quindici vir-

gola trecentosettantaduemilasettecentosedici per cento) dei 

diritti di voto spettanti alle azioni rappresentate; 

- astenuti   

20.578.892 (ventimilionicinquecentosettantottomilaotto-

centonovantadue) voti pari all'1,127250% (uno virgola cento-

ventisettemiladuecentocinquanta per cento)  dei diritti di vo-

to spettanti alle azioni rappresentate. 

Il tutto secondo il prospetto recante l'esito della votazione 

che al presente si allega sotto la lettera "B" per farne parte 

integrante. 

Null'altro essendovi da deliberare poiché nessuno chiede la 

parola, il Presidente dichiara chiusa la parte straordinaria 

dell'odierna Assemblea alle ore nove e cinquanta. 

Le spese del presente relative e conseguenziali sono a carico 

della società. 



 

Io Notaio, previa lettura, sottoscrivo il presente verbale al-

le ore dieci e trenta. 

Questo verbale è scritto in parte a macchina da persona di mia 

fiducia e in parte completato a mano da me Notaio su tredici 

pagine di quattro fogli fin qui.  

F.to Carlo Munafò 

 















































































































































































































































































































































































































































Imposta di bollo assolta ai sensi del Decreto 22 febbraio 2007 mediante 

M.U.I. 

Copia su supporto informatico conforme al documento originale su supporto 

cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, che si rilascia 

ad uso Registro Imprese, nei termini per la registrazione. 

Saronno, 27 marzo 2020 


